Carissimi amict,

quello che sta succedendo wn Italia n questi giorni e’
incredibilmente surreale. Stiamo pensando conlinuamente a wvoi,
alle nostre famiglie e ai nostri amici. Stiamo vivendo il vostro
disagio a distanza. Riusciamo ad immaginare quello che vi sta
succedendo attraverso v vostri racconti, le vostre telefonate, internet
e gl inmumerevoli messassagge che ¢i stanno giungendo.

Vedete, per come fuzionava il mondo simo a pochi giorni fa,
eravamo noi, qui dal Bangladesh, che vi mandavamo storie di
difficolta’. Difficolla’ wmane, sociali, sanitarie. Un mondo sempre
al limite, dove convivere a fianco di gravi problemi e’ un'abitudine.
Vi abbiamo sempre mandato resoconti di quello che succede qui, e
di come noi, volontari che hanno scelto di vivere in questo posto per
sistemare almeno un grammo di queste innumerevoli tonnellate di
problemi, ci stiamo battendo. E voi ci avete sempre sostenuto, in
tutti © modi possibili.

Beh, oggi credo che sia arrivato il momento che si invertano queste
parti, restituendove tutto il sostegno umano e morale che ci avete
concesso in questi anni. Tutto l'affetto e l'amicizia che ci avele
sempre dimostrato. Oggi siamo noi a dirvi di continuare a tenere
duro e che presto le cose si sistemeranno, perche’ voi siete piu' forti
di quel che vi sta succedendo intorno. Capisco che quando si passa
dentro ad una galleria buia e vuota, la paura stringe il cuore e
sembra che quel buio mon debba finire mai. Ma invece finisce.
Finira'.

Vi abbracciamo... da molto piu' di un metro di distanza, ma con un
affetto che vi avvolge.

Dal Bangladesh, con infinita amicizia...

Ale e Rudy



